
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 

Direzione della II Casa Reclusione Milano 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 134 DEL 06.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2BD136DDF - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL SERVIZIO DI PULIZIA E SVUOTAMENTO DELLE VASCHE DISOLEATORI DELLE 

CUCINE PRESSO I REPARTI 1°-2°-3°-REPARTO FEMMINILE-CUCINA CENTRALE 

(A,B,C)-7° REPARTO (A,B) E MENSA AGENTI DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

 

L’anno 2024, il giorno 06 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

                                                                     

VISTO 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre ossia l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• l’art. 49 comma 6 del d.lgs. 36/2023, dispone che è consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro;  

• l’art. 52, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 

le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 



partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• la richiesta del Responsabile della M.O.F. locale, Assistente Capo Coordinatore Vittorio 

Dominici, per lo svuotamento, in tempi rapidi per mantenere le condizioni di sicurezza 

di igiene e di salubrità ambientale, dei disoleatori delle cucine mensa agenti, 1° rep., 

2°rep., 3°rep., femminile, cucina centrale (ABC), 7°rep. A e B del 23.07.2024; 

CONSIDERATO 

• che l’offerta economica presentata via mail dall’operatore economico Nova Spurghi 

S.a.s. - P.IVA 03691910966 con sede legale in via Pozzo Antico, 60 – 20832, DESIO 

(MB), prevede i seguenti costi: 

- Costo Lavoro orario €/h € 80.00 + IVA; 

- Viaggio A/R €/h 80,00 + IVA; 

- Oneri di smaltimento compresa generazione formulari €/Kg 0.059 +IVA (CER 

200304); 

• che l’offerta relativa all’operatore economico, Nova Spurghi S.a.s. - P.IVA 03691910966 

con sede legale in via Pozzo Antico, 60 – 20832, DESIO (MB), risponde pienamente alle 

esigenze di questa Amministrazione avendo avuto esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali di cui in oggetto;  

• che l’importo esatto della stipula è computabile a consuntivo in quanto i Kg di rifiuti 

esatti da smaltire e le ore effettive di lavoro con i viaggi eseguiti saranno rappresentati, 

al termine dell’esecuzione del servizio, nei documenti amministrativi; 

DATO ATTO 

• che la ditta interpellata, la Nova Spurghi S.a.s. - P.IVA 03691910966, ha presentato un 

consuntivo di € 596,00 oltre IVA; 

• che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti previsti 

dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• che l’operatore economico dovrà, altresì, presentare la dichiarazione sostitutiva dell’atto 

di notorietà dell’operatore economico di cui all’art. 52, comma 1, relativa al possesso 

dei requisiti di ordine generale e speciale per l’affidamento dei contratti pubblici previsti 

agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.lgs. n. 36/2023 ss.mm. ii (allegato C); 

DETERMINA 

• di procedere alla ratifica dell’affidamento alla prestazione in oggetto, alla Ditta Nova 

Spurghi S.a.s. - P.IVA 03691910966 con sede legale in via Pozzo Antico, 60 – 20832, 

DESIO (MB), la fornitura del servizio di pulizia e svuotamento di vasche disoleatori 

delle cucine di cui in oggetto al costo complessivo di Euro 596,00, IVA esclusa come 

per legge,  computato ai Kg di rifiuti effettivi smaltiti riportati sul formulario insieme 

alle ore effettive di lavoro ed i viaggi eseguiti, precisando che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG: B2BD136DDF attraverso la piattaforma informatica dei 

contratti pubblici ANAC come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi assegnati nel 2024 sul capitolo di pertinenza che 

presenta la necessaria disponibilità economica; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato solo dopo aver accertato la regolare 

esecuzione del servizio ed a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della 

PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e comunque 

previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente come Responsabile unico del Procedimento di cui all’art. 15 del 

d.lgs. n. 36/2023; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle Determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 135 DEL 06.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2A0A8DB55 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

DISINFESTAZIONE CIMICI DA LETTO PER ALCUNE STANZE DEL 1° REPARTO E DEL 7° 

REPARTO, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL 

MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 06 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la relazione del Responsabile di reparto Isp. Di Sciacca per la presenza di cimici da letto 

nella stanza n. 109 del 1°rep. e la relazione del Comandante P.D. Cuccolo per la 

presenza di cimici da letto nella stanza n. 215 del 1° rep e nelle stanze 

320,259,406,107,104,106 del reparto 7B; 

• entrambe le relazioni su indicate sono sostenute da valutazioni sanitarie; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 



comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, all’impresa già affidataria del servizio di pest 

control di questo istituto: Fe.ma Srl, con sede legale in via Palermo,35 – Assago (MI), 

con Partita IVA: 07624250150, al costo complessivo di Euro 1.160,00 iva esclusa come 

per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 

decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 

del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2A0A8DB55 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766 pg.1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 136 DEL 06.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2AA5AAC3C - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

INTERVENTO TECNICO AL METAL DETECTOR UFFICIO COLLOQUI, DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 6 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n. 296/2006;    

• la relazione dell’Ispettrice Maria Ranaudo, Coordinatrice ufficio colloqui, la quale 

comunicava il malfunzionamento dell’apparecchio in data 22.07.2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 



• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Microcontrol Electronic S.r.l., sita 

in via Giuba, 11 – 20132 Milano (MI), P.IVA 08872790152, al costo complessivo di Euro 

1.848,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2AA5AAC3C tramite la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 137 DEL 06.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B29FE24D96 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA NUOVA INSTALLAZIONE DI SICUREZZA SCALA A GABBIA PER LA MANUTENZONE 

PERIODICA DEL FABBRICATO – AREA ESTERNA DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 06 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 



• vista la nota prot. 12697 del 06.06.2024 ivi allegata la relazione tecnico-illustrativa 

redatta dall’Ass.te tecnico Leonello in data 03.06.2024 in riferimento ai lavori di 

efficientamento energetico Lotto I; 

• vista la nota m_dg.DAPPR03.11/06/2024.0036216.U con la quale viene comunicato di 

effettuare una ricerca di mercato e contestualmente la nota prot. 15432 del 17.07.2024 

in cui si allega la congruità dei preventivi ricevuti e valutati dall’assistente tecnico; 

• considerata la nota m_dg.DAPPR03.25/07/2024.0045935.U con cui viene assicurata la 

copertura finanziaria ad hoc su idoneo capitolo di bilancio per €12.000,00 + iva; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società Solar Power Srl con sede legale 

in Via Colonnetta, 5 – 20122 Milano (MI), con partita iva 12233330963 al costo 

complessivo di Euro 12.000,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B29FE24D96 attraverso la piattaforma informatica dei 

Contratti Pubblici (PCP) come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio  Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 138 DEL 06.08.2024 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER SOSTITUZIONE CALDAIA 

PRESSO APPARTAMENTO PIANO 1 INTERNO SX PALAZZINA B ALLOGGI DEMANIALI 

DI PERTINENZA DI QUESTO ISTITUTO MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA 

DIRETTA SUL MEPA CON DURATA BIENNALE. 

CODICE CIG: B2A0E8E931 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

 

L’anno 2024, il giorno 6 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

 

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 



ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone 

che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• Vista la segnalazione del 10/05/2024 di malfunzionamento della caldaia e richiesta di 

urgente intervento da parte della concessionaria Ceglia Rita Anna; 

• Effettuati due sopralluoghi da parte di ditte specializzate, ED.I. Control Automation 

Systems Srl e TERMOIDRAULICA G.V., che riscontravano la necessità di sostituzione 

della caldaia in quanto un eventuale intervento di riparazione, che comunque non 

potrebbe essere certificato, non darebbe alcuna garanzia di risoluzione del problema; 

• Considerato il preventivo economicamente più vantaggioso ricevuto da 

TERMOIDRALUICA G.V.; 

• Considerata la ns nota prot 13616 del 19/06/2024 di richiesta copertura finanziaria al 

S.U.; 

• Vista la nota DAPR03.03/97/2924.0040918.U con cui veniva assicurata la copertura 

finanziaria;  

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione dei lavori;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di affidare le prestazioni di cui in oggetto, alla Società TERMOIDRAULICA G.V. DI 

VERRENGIA GIOVANNI con sede in Via R. Colli 37 Azzate (VA) con partita iva 

02820470124 al costo complessivo biennale di Euro 5.400,00 iva esclusa come per 

legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2A0E8E931 attraverso la piattaforma informatica dei 

Contratti Pubblici (PCP) come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7300-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 



e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 139 del 06.08.2024 

OGGETTO: CIG: B2B9761469 - AFFIDAMENTO INCARICO PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO “LA GALERA È UNA NAVE” – SECONDA CASA RECLUSIONE   MILANO 

BOLLATE. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2024, il giorno 06 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

• Vista la L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

• Visto il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e 

delle misure privative della libertà personale”; 

• Vista la nota del Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria per la 

Lombardia prot. n. DAPPR 04.03.2024.0014298.U, con cui è stata concessa 

l’approvazione e sono stati stanziati fondi sul capitolo 1761 pg.12 per attività 

trattamentali contenute nel Piano Territoriale per gli II. PP. Lombardia;  

• Visto il progetto presentato dall’impresa individuale ZORI del  Dott. Andrea Zavaglia “LA 

GALERA E’ UNA NAVE”, destinato alle persone detenute del I Reparto “Art.21”  volto ad 

aiutare questi soggetti, considerati ”fragili” all’interno dell’Istituto per la continua 

alternanza tra la vita carceraria e l’esterno, ad acquisire capacità di analisi della realtà 

che li porti a vivere il periodo che trascorrono in carcere come una opportunità di 

cambiamento e rinnovamento così da arginare e controllare le eventuali difficoltà che 

incontreranno a livello di identità e di gestione delle priorità, riducendo così il rischio di 

recidiva; 

• Visto che questa Direzione ha accolto con favore il suddetto progetto volto all’attuazione 

dell’Art. 27 comma 3 della Costituzione nella funzione ri-educativa del condannato; 

• Considerato che il Progetto “La Galera è una Nave” è stato finanziato, per l’anno 2024, 

per l’importo lordo di euro 1.500,00;  

• Visto la fondamentale importanza garantire le attività trattamentali in ambito 

istituzionale perché offrono l’opportunità di migliorare ed arricchire le proprie 

competenze e perché previste dalla normativa vigente; 

• Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la 

prestazione di cui sopra; 

• Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione del servizio;  

• Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di affidare, il progetto all’impresa Zori di Andrea Zavaglia con sede legale in via N. 

Sauro, 17 - 20030 Senago (MI), con partita iva: 05418800966, al costo complessivo di 



Euro 1.500,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2B9761469 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 140 DEL 07.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2BC332CF6 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI UPS PER IL TOTEM VERSAMENTI IN AREA COLLOQUI, DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI ORDINE DIRETTO SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 07 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    



• la necessità di provvedere alla fornitura di un UPS per il totem versamenti in area 

colloqui come relazionato dall’Isp. Maria Ranaudo il giorno 03.07.2024 per garantire la 

continuità nell’alimentazione ed evitare il danneggiamento della scheda software del 

totem; 

• visto il parere informatico redatto dall’Ass.te informatico Pasquale Portolese con 

relazione prto.t 15762 del 22.07.2024; 

• considerata economicamente conveniente l’offerta dell’impresa Techvision sistemi 

multimediali Srl; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Techvision Sistemi Multimediali 

S.r.l., sita in via Borgo San Rocco, 9 – 00044 Frascati Roma (RM) P.IVA 09381751008, 

al costo complessivo di Euro 148,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2BC332CF6 tramite la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 141 DEL 07.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2D745F4C5 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA PRENOTAZIONE ONLINE DEI COLLOQUI, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 

DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 07 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la necessità di provvedere alle prenotazioni online dei colloqui per rendere più efficiente 

il servizio; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo 

inferiore a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Techvision Sistemi Multimediali 

S.r.l., sita in via Borgo San Rocco, 9 – 00044 Frascati Roma (RM) P.IVA 09381751008, 

al costo complessivo di Euro 1.776,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2D745F4C5 tramite la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 142 DEL 09.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2D7331B8B - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

LA FORNITURA DI 50 LATTE DI PITTURA IGIENIZZANTE DA 14LT, DA EFFETTUARSI 

ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 09 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle forniture di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 



idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• vista la richiesta per la fornitura di n. 50 latte di pittura igienizzante da 14 lt per gli 

ambienti umidi quali docce, cucine e locali simili del Preposto MOF di questo Istituto 

Sovr. C. Eugenio Incarbone del giorno 06.08.2024; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

 

• di procedere alle prestazioni in oggetto, all’impresa Ferramenta Pantani Sas con sede 

legale in Via della Botte,1- 56012 Fornacette-Calcinaia (PI), con partita iva 

01768880500, al costo complessivo di Euro 1.890,00 iva esclusa come per legge, 

precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2D7331B8B attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C., 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1766-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 143 DEL 13.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2C7674A97 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO PER IL 

SERVIZIO INTEGRATO ENERGIA ED. 4 (SIE4) DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

CONVENZIONE CONSIP– LOTTO 3. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 13 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 –Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”;  

• l'art. 17, co. 1, D.lgs. 36/2023, nonché l’art. 26 della Legge n. 488/1999;  

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• la Convenzione per l’affidamento di un Servizio Integrato con fornitura di Energia per gli 

edifici, in uso, a qualsiasi titolo, alle Pubbliche Amministrazioni, Edizione 4 (SIE4), ai 

sensi dell’art. 26 della l. n. 488/1999 e s.m.i., del D.M. 24 febbraio 2000 e dell’art. 58 

della l. n. 388/2000, del D.M. 2 maggio 2001 attiva per tutti gli istituti penitenziari della 

Lombardia come comunicato con nota da parte del Provveditorato n. 

m_dg.DAPPR03.04/02/2024.0009935.U; 

• la nota m_dg.GDAP.07/08/2024.0339952.E avente ad oggetto l’affidamento alla società 

GETEC Italia SpA del servizio integrato energia (SIE 4 – lotto 3 ) presso la Direzione 

della Casa di Reclusione di Milano Bollate – dal 2024 al 2030) ; 

• la nota m_dg.GDAP.09/08/2024.0343248.U avente ad oggetto l’autorizzazione 

all’affidamento del servizio integrato energia (SIE 4 – lotto 3); 

• Considerato che risulta attiva una nuova convenzione Consip che ha come oggetto 

l’attività di gestione, conduzione e manutenzione degli impianti tecnologici, la fornitura 

dei vettori energetici, termico ed elettrico, e la realizzazione di interventi di 

riqualificazione e di efficientamento energetico del sistema edificio-impianto, il cui lotto 

n .3, aggiudicato a SIRAM S.P.A. - P. IVA: 08786190150 (di seguito, “Aggiudicatario”), 

ha ancora capienza per la stipula di nuovi contratti di fornitura;  

• Ritenuto di dover procede alla adesione alla predetta Convenzione Consip, stipulando un 

nuovo contratto con l’Aggiudicatario del lotto n.3 per l’affidamento del “Servizio 

Integrato con fornitura di Energia per gli edifici, in uso, a qualsiasi titolo, alle Pubbliche 

Amministrazioni,” indetta da Consip SPA e n. CIG  6478451AE1; 

• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

• di procedere alla prestazione in oggetto, mediante adesione alla Convenzione Consip 

“servizio integrato energia (SIE 4 – lotto 3), aggiudicata a SIRAM S.P.A. - P. IVA: 

08786190150 codice identificativo gara CIG (derivato) della procedura: B2C7674A97; 

• di perfezionare l’acquisto con le modalità e nelle forme previste dal MEPA; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 144 DEL 13.08.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B2C6E4CF83 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO E CLIMATIZZAZIONE 

ESTATE/INVERNO AREA INDUSTRIALE BEE4 DA EFFETTUARSI MEDIANTE 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 13 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

D.lgs. n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti; 

• visto il sopralluogo effettuato in data 02.08.2024 dall’impresa Fb impianti Srl e la 

successiva quotazione economica risultata economicamente conveniente rispetto ad 

altri preventivi ricevuti; 

• vista la nota prot. 16855 del 08.08.2024 per la richiesta di assegnazione fondi ad hoc; 

• vista la nota di assegnazione fondi ad hoc 2024 

m_dg.DAPPR03.09/08/2024.0048750.U; 



• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura e prestazione in oggetto, alla Società Fb impianti Srl con 

sede legale in Via Cesare Pavese, 18 – 15011 Acqui Terme (AL), con partita iva 

02387730068 al costo complessivo di Euro 88.800,00 iva esclusa come per legge, 

precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2C6E4CF83 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 145 del 29.08.2024 

OGGETTO: CIG: B2E508D776 - AFFIDAMENTO INCARICO PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO DI “INTEGRANDO” MEDIATORE CULTURALE – SECONDA CASA 

RECLUSIONE   MILANO BOLLATE. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

L’anno 2024, il giorno 29 del mese di agosto negli uffici della Seconda Casa Reclusione di 

Milano, con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

• Vista la L. 354/1975 “Ordinamento Penitenziario”; 

• Visto il DPR n. 230/2000 “Regolamento di esecuzione dell’ordinamento penitenziario e 

delle misure privative della libertà personale”; 

• Vista la nota protocollo DAPPR03.04/03/2024.0014928/2021 con cui il Provveditorato 

regionale amministrazione penitenziaria comunicava le dotazioni annuali assegnate per 

le attività socio-trattamentali relativi ai progetti culturali;  

• Visto il progetto di istituto volto all’orientamento, al sostegno e al reinserimento della 

popolazione detenuta favorendo l’inserimento di risorse professionali qualificate 

convenzionate ai sensi dell’art. 80 OP; 

• Visto che il progetto “Integrando 2024” – CUP J51H24000020001 propone 

l’affiancamento di figure professionali quali mediatori culturali e/o linguistici al 

personale trattamentale già presente definendo l’ambito di competenza per 

l’espletamento dell’incarico nonché la durata dell’accordo e i diritti e doveri dallo stesso 

scaturenti;   

• Considerato che la professionista assume l’impegno di collaborare con la Direzione 

nell’ambito delle attività di sostegno ed orientamento dei detenuti, con particolare 



riferimento ai bisogni dei reclusi di nazionalità straniera, agevolando l’azione di 

prevenzione del rischio suicidario della popolazione detenuta; 

• Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 

17, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

• Visto la fondamentale importanza garantire le attività trattamentali in ambito 

istituzionale perché offrono l’opportunità di migliorare ed arricchire le proprie 

competenze e perché previste dalla normativa vigente; 

• Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la 

prestazione di cui sopra; 

• Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le 

esigenze della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare acquisizione del servizio;  

• Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

 

DETERMINA 

• di affidare, il progetto per il rafforzamento delle azioni trattamentali finalizzate 

all’orientamento, al sostegno e al reinserimento della popolazione detenuta, alla 

professionista Dott.ssa Emanuela Brown- mediatrice culturale, cod. fiscale 

BRWMNL96T48C111T con partita iva 05436070261, al costo complessivo di Euro 

4.850,00 iva esclusa (194 ore a 25€) come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B2E508D776attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

        

IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 


